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Mauro Marzo
Università Iuav di Venezia

Che sia elaborata in un corso di studio universitario di medicina, 
giurisprudenza o lettere, la tesi di laurea risponde sempre a un obiet-
tivo chiaro: quello di consentire, attraverso l’esame e la discussione 
di un elaborato dedicato a un tema specifico, la verifica delle cono-
scenze e delle competenze acquisite dai candidati durante il percorso 
formativo. Allo svolgimento del lavoro autoriale da parte dei laurean-
di si affianca quel fondamentale ruolo dei docenti che si esplicita, da 
una parte, nell’orientamento alla scelta del tema e alla definizione del 
campo generale di indagine, dall’altra, nella guida all’approfondimento 
dell’analisi critica dell’oggetto specifico della trattazione. È nell’alveo 
di questo rapporto tra studenti-autori e relatori-guida che si sviluppa 
l’elaborazione della tesi.

All’obiettivo di verifica appena descritto deve esserne però associa-
to un secondo egualmente rilevante e particolarmente appropriato al 
caso di una tesi di laurea magistrale in Architettura. Essa permette, in-
fatti, agli studenti di proiettarsi verso il futuro lavorativo che li attende 
in uno studio professionale, in un’azienda o in un ente pubblico. La 
tesi è dunque la via attraverso la quale i laureandi definiscono il loro 
personale modo di concludere il percorso universitario per avviarsi ad 
entrare in un altro mondo, ancora tutto da delineare secondo traietto-
rie che non sono definibili a priori ma possono essere positivamente 
condizionate dall’oggetto di studio. In taluni casi, il tema generale e 
l’oggetto specifico affrontati nella tesi possono inoltre offrire una base 
di conoscenze utili alla programmazione di interventi sul reale. Que-
sto è il caso della tesi di Nicolò Baschirotto e Matteo Pastina che ha 
visto il professor Francesco Trovò e gli architetti Stefano Battaglia ed 
Elvio Casagrande nella veste, rispettivamente, di relatore e correlatori 
della tesi. Come il lettore avrà modo di verificare, si tratta di un la-
voro che affronta con padronanza nell’elaborazione grafica, capacità 
nell’uso sperimentale di tecniche e strumenti innovativi e organicità di 
metodo, una questione di grande rilievo: quali possano essere le for-
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me più appropriate e le strumentazioni più avanzate per approfondire 
la conoscenza dei caratteri e delle condizioni di un manufatto storico 
finalizzata alla creazione di condizioni favorevoli alla sua trasmissione 
alle generazioni future. 

Come coordinatore del corso di laurea magistrale in Architettura, 
ritengo tuttavia che questo libro sia interessante anche per un’altra 
ragione. Al di là delle sue intrinseche qualità, esso permette di sottoli-
neare in quale misura le tesi in Architettura elaborate presso l’Univer-
sità Iuav di Venezia, ponendo in relazione didattica, ricerca e territorio, 
selezionino temi e individuino questioni utili ad ipotizzare soluzioni e 
risposte per le esigenze, le necessità e talora le urgenze avvertite in 
un determinato contesto geografico. Lo studio con finalità didattiche 
di Venezia, della laguna e del territorio veneto è da sempre al centro 
dell’attenzione dei docenti Iuav. Non occorre qui risalire al discorso 
tenuto nel 1948, per l’inaugurazione dell’anno accademico, da Giusep-
pe Samonà, direttore dell’allora Istituto Universitario di Architettura di 
Venezia, per sottolineare l’importanza delle relazioni tra temi della di-
dattica e contesto veneziano e per riconoscere in ciò, volendo usare le 
sue stesse parole, una “finalità quasi morale della Scuola”. In questo 
solco, in questa attitudine a “non astrarre dal contesto”, in questo per-
corso di ampio respiro temporale che, in Iuav, tiene insieme didattica, 
ricerca e realtà del territorio si inserisce il lavoro presentato nelle pa-
gine seguenti e, più in generale l’azione compiuta dal corso di laurea 
magistrale nell’approfondimento critico di questioni che, alla scala ar-
chitettonica, urbana o territoriale, possono assumere particolare rilievo 
e utilità tanto per Venezia, quanto per l’intera regione veneta. 
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